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DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 2005, n.286  
Disposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata 

dell'esercizio dell'attivita' di autotrasportatore. 

 

Art. 9. 
Usi e consuetudini per i contratti non scritti 
1. Nelle controversie aventi ad oggetto contratti di trasporto di 
merci su strada stipulati non in forma scritta, sono applicati gli 
usi e le consuetudini raccolti nei bollettini predisposti dalle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
2. Ai fini dell'aggiornamento degli usi e delle consuetudini di cui 
al comma 1 allo stato esistenti, l'Osservatorio sulle attivita' di 
autotrasporto, istituito presso la Consulta generale per 
l'autotrasporto, raccoglie gli elementi dai quali, tenuto conto delle 
condizioni di mercato e dei costi medi delle imprese, e constatati i 
prezzi medi unitari praticati per i servizi di trasporto su base 
territoriale e settoriale, sono desunti gli usi e consuetudini e li 
trasmette alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura. 
3. In sede di prima applicazione, l'Osservatorio provvede ad 
elaborare gli elementi necessari ai fini di cui al comma 2 entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. L'ulteriore aggiornamento degli usi e consuetudini e' 
effettuato con cadenza annuale, mediante la procedura di cui al comma 

Art. 10. 
Limiti al risarcimento per perdita o avaria delle cose trasportate 
1. All'articolo 1696 del codice civile sono aggiunti, in fine, i 
seguenti commi: 
«Il risarcimento dovuto dal vettore non puo' essere superiore a un 
euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o 
avariata nei trasporti nazionali ed all'importo di cui all'articolo 
23, comma 3, della Convenzione per il trasporto stradale di merci, 
ratificata con legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e successive 
modificazioni, nei trasporti internazionali. 
La previsione di cui al comma precedente non e' derogabile a favore 
del vettore se non nei casi e con le modalita' previste dalle leggi 
speciali e dalle convenzioni internazionali applicabili. 

Art. 11. 
Certificazione di qualita' per specifiche categorie di trasporto 
1. L'adozione di sistemi di certificazione di qualita' da parte dei 
vettori per il trasporto su strada di categorie merceologiche 
particolarmente sensibili, quali le merci pericolose, le derrate 
deperibili, i rifiuti industriali ed i prodotti farmaceutici, e' 
effettuata, nel rispetto dell'autonomia imprenditoriale degli stessi 
vettori ed ai sensi della normativa nazionale e comunitaria in 
materia di certificazione, allo scopo di offrire agli utenti un 
servizio di trasporto efficiente e vantaggioso in termini di 
sicurezza, razionalizzazione dei costi e competitivita' 
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